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A. IDENTIFICAZIONE, PERIMETRAZIONE E 
DEFINIZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO E 

DEL TERRITORIO RURALE



-

1.1 Perimetrazione del 
territorio urbanizzato: riferimenti

Dove
-

-

Quando
-
-

-

-

-
-

-

1. Il territorio urbanizzato

-

-

-

-

-
-

-

-
-

-

-

� Norme per il governo del 
territorio

� Regolamento di at-
tuazione delle disposizioni dell�articolo 

Antonella Valentini



62 e del Titolo V della Legge Regionale 
10 novembre 2014

� DGR n. 682/2017, Linee guida di rac-
cordo tra le disposizioni contenute nella 
legge regionale 65/2014 (Norme per il 
governo del territorio) e la disciplina del 
PIT con valenza di piano paesaggistico, 

l territorio urba-
nizzato è costituito dai centri storici, le aree 

-
zione residenziale, industriale e artigianale, 
commerciale, direzionale, di servizio, turisti-
co ricettiva, le attrezzature e i servizi, i parchi 
urbani, gli impianti tecnologici, i lotti e gli 

urbanizzazione primaria

Non costituiscono territorio urbanizzato: 

contesto paesaggistico degli insediamenti di 
valore storico e artistico, o che presentano 
potenziale continuità ambientale e paesaggi-
stica con le aree rurali periurbane, così come 

-
zione territoriale e urbanistica dei comuni, 
nel rispetto delle disposizioni del PIT; b. l�e-

di pertinenza
 è costituito: a. dalle 

aree e agricole e forestali individuate come tali 
-

riale urbanistica di seguito denominate �aree 
rurali�; b. dai nuclei ed insediamenti anche 
sparsi in stretta relazione morfologica, inse-
diativa e funzionale con il contesto rurale, di 
seguito denominati �nuclei rurali�; c. dalle 
aree ad elevato grado di naturalità; d. dalle 
ulteriori aree che, pur ospitando funzioni non 
agricole, non costituiscono territorio urba-
nizzato
È comunque considerato territorio rurale 

tutto ciò che è esterno al territorio urbaniz-
-

dividuato negli atti di governo del territorio 
comunali in conformità alla presente Legge, 
al PIT, al PTC e al PTCM

-

-

nello stesso (Piano Paesaggistico, Disci-

-

-

-

-
la Carta del Territorio Urbanizzato in scala 

-

-
-

 Carta del Territorio 
Urbanizzato

-

-



-

-
-

Fig. 3 - Fun-
zionamento 
del modello per 
l�individuazione 
delle �aree a edi-
ficato continuo� 
come aggregati 
di almeno 40 
esagoni adiacen-
ti (fonte: Regio-
ne Toscana-PIT, 
2015c: 134)
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-

-

-
-
-

-

-

-
-

considerare come 
territorio urbanizzato tutte quelle aree 

prevalente funzione agricola nei vigenti 
PS o, in assenza, nei PTC e PTCM

-

nel Piano comunale

di inserire all�interno del perimetro ur-
banizzato porzioni anche considerevoli 
di territorio agricolo, sebbene il Piano 

-

-
Abaco delle Invarianti 

strutturali

comprende pertinenze 
-

-

(Abaco delle Invarianti strutturali

Antonella Valentini
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interclusi

-
ritorio urbanizzato

Il territorio urbanizzato è costituito dai cen-

lotti a destinazione residenziale, industriale 
e artigianale, commerciale, direzionale, di 
servizio, turistico-ricettiva, le attrezzature e 
i servizi, i parchi urbani, gli impianti tecno-

dotati di opere di urbanizzazione primaria

-
-

-

� -

� 
-
-

-

-

-
-

-

-
-

-

-
-

-

-

-

-
-

-
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-

-

-
-

i 

Fabio Lucchesi
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I opere di urbanizzazione primaria -

-
-
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-
dota-

ti di opere di urbanizzazione primaria

-
-

-

L�individua-
zione del perimetro del territorio urbanizzato 

rigenerazione urbana, ivi inclusi gli obiettivi 
di soddisfacimento del fabbisogno di edilizia 
residenziale pubblica, laddove ciò contribui-

-
ni

-

-

� 
-

-

-

-

-
-

-

-

-

� 

-



1.2 Perimetrazione del 
territorio urbanizzato: guida 
operativa1

-

-
-

Elaborati di Piano Paesaggistico da consul-
tare
� Abachi delle Invarianti strutturali -

-

� Scheda d�ambito

Altri strumenti da utilizzare
� 

Carta 
del Territorio Urbanizzato

� 
� 

-

urbanizzato

-

-

� esclusione dei morfotipi extraurba-
ni 

-

� inclusione delle previsioni di piani 
attuativi o di progetti unitari con-

-

� inclusione di aree funzionali alle 
-

nerazione urbana

-

� esclusione degli spazi aperti inter-
clusi -

-

-
riante nel Piano Paesaggistico per la 

-

-
-

-

-



44

-

-
-

Elaborati di Piano Paesaggistico da consul-
tare
� Carta del Territorio Urbanizzato, scala 

� Carta dei morfotipi rurali (in particola-

Altri strumenti da utilizzare
� 
� 

-

-

-

-

-

Elaborati di Piano Paesaggistico da consul-
tare
� Abachi delle Invarianti strutturali -

-
-

� -
saggistica dei tessuti urbanizzati della 
città contemporanea
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